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Verso 
le urne 

Città per città i nomi dei personaggi in corsa per la fascia tricolore 
Va a Roma la «palma» dell'affollamento: al «centro» è grande ressa 
La situazione meno definita è quella di Venezia (con o senza Mestre) 
A sinistra aggregazioni più facili, la destra punta a Trieste e al Sud 
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Il Bel Paese degli aspiranti sindaci 
D candidato? È certo, probabile, anzi... «impossibile» 
Aria di crisi anche a Reggio Calabria. E c'è chi chie
de il ricorso alle urne per novembre. La lista dei co
muni dove si voterà continua ad allungarsi. Ma su 
Venezia pesa l'incognita dei referendum di ottobre, 
che potrebbe staccare Mestre e una parte del litora
le. Intanto proseguono le manovre di ferragosto per 
stabilire alleanze e decidere candidature. Il quadro, 
a Roma per esempio, è quanto mai ingarbugliato. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA A novembre si vo
terà anche a Reggio Calabna? 
Il comune 0 paralizzato, il ten
tativo di una «giunta del sinda
co», guidata dal pidiessino Fai-
cornata, e tallita. E c'è chi a 
questo punto chiede che la so
luzione arrivi dalla urne. La li
sta dei comuni dove si voterà 
in autunno continua, dunque, 
ad allungarsi, nonostante il 
bollente Ferragosto. Ma, come 
e evidente, nei palazzi della 
politica locale si continua a la
vorare, per mettere a punto li
ste e alleanze. Mentre il prossi
mo test elettorale assume ogni 
giorno che passa un'importan
za sempre maggiore. Per ora 
sono tredici i comuni capoluo
go chiamati alle urne, che si 
aggiungono ad altre 251 citta, 
due province (Trieste, Varese, 
torse Catania) e una regione 
(Trentino Alto Adige). E, co
me e noto, tra i capoluoghi ce 
ne sono alcuni di importanza 
fondamentale per la disloca
zione degli stessi partiti: Roma, 
Palermo, Venezia, Genova. 
Naturalmente in nessuna di 
queste realtà le candidature 
sono già pronte, anche perche 
molti giochi interni ai partiti so
no ancora del tutto aperti. La 
De, per esempio, pur uscita in 
apparenza unitariamente dal
l'assemblea costituente di fine 
luglio, in realtà 0 spaccata in 
due: tra chi guarda a sinistra 
(come il segretario Martinaz-
zoli, Rosy Bindi, Mattarella, Bo-
drato) e chi invece guarda al 
centro, anche ai vecchi partner 
(come Mastella, d'Onofrio, 
Casini, Fumagalli). Per non 
parlare di tentazioni di allean
ze con la Lega - dopo Pollerìa 
arrivata dal numero due del 
Carroccio, Roberto Maroni) -
per tentare di arrestare la (rana 
al Sud. Importanti, per capire 
come andrà a finire, saranno 
gli appuntamenti di line ago
sto-inizio di settembre: per la 
sinistra a Lavarone, per il cen
tro a Ceppaloni. patria di Ma
stella. La situazione del Psi e 
sotto gli occhi di tutti. A fine ot
tobre dovrebbe tenersi il con
gresso e in quella sede si deci
derà da che parte stare. I desti
ni del Pri sono sempre più in
trecciati a quelli di Alleanza 
democratica, scossa da pole
miche e profonde divergenze 
inteme. L'entrata di Mano Se- • 
gni, salutata con grande plau
so, in realtà ha posto un pro
blema di (ondo sulla direzione 

di marcia del movimento e 
comunque acuito la questione 
dei rapporti con il Pds. Di (atto 
o candidato di Ad per Roma 
Francesco Rutelli, uno dei fon
datori del movimento. Capo
gruppo Verde alla Camera, 
sponsorizzato soprattutto dal 
Pds (che lo ha preterito al pi-
diessino Nicolmi il quale corre 
comunque per conquistare il 
Campidoglio), Rutelli e il can
didato più importante di Al
leanza e dovrà vedersela an
ch'* con Giancarlo Funari che 
ha confermato la sua candida
tura, ma non necessariamente 
sotto le bandiere della Lega. 
Farà una sorpresa, dice, a set
tembre. 

La Lega, intanto, per ora 
non ha trovato grossi perso
naggi da schierare: si parla di 
Franco Rochetta per Venezia, 
ma il leader della Liga, spigo
loso ed estremista, non ha lo 
stesso carisma del milanese 
Formentini, in grado cioè di 
conquistare consenso in tutti 
gli strati dell'elettorato. Co
munque c'ó da precisare che 
non è detto che sulla Laguna a 
novembre si voti. Infatti prima, 
il 3 ottobre, si svolgeranno i re
ferendum proposti per separa
re Mestre e la lascia litoranea 
di Cavallino-Treporti da Vene
zia. Nel caso in cui anche uno 
solo dei referendum venga vin
to le amministrative per il ca
poluogo dovranno necessaria
mente slittare. 

li Msi si sta muovendo ala
cremente per arrivare almeno 
al ballottaggio in due impor
tanti città: Trieste e Napoli. Qui 
spera dì andare oltre: infatti 
non punta su Alessandra Mus
solini, dal cognome troppo in
gombrante. Sta tentando di 
mettere in piedi un'alleanza 
nazionale, che presenti un 
candidato più «neutro», in gra
do cioè di conquistare tutto il 
voto moderato, in uscita da De 
e Pli, orfani di Pomicino, Gava 
e De Lorenzo, e quindi capace 
di soffiare palazzo San Giaco
mo alla sinistra. 

Da segnalare la candidatura 
a Taranto di Gianfranco Cito. 
Una carriera tutta costruita at
traverso la sua emittente An
tenna 6. prima solo commer
ciale, ma che pian piano, rac
contando i consigli comunali e 
incitando alla ressa, è riuscita 
a raccogliere il consenso di 
quello che si può definire il po
polo leghista del Sud. 

Genova 
Sinistra Rognoni,Castellani,A.Sanza 

Centro Marongiu, Signorini 

Lega Castellaneta 

Destra Plinio 

Trieste 
Sinistra Magris, Camerini, Boniccioli 

Centro Irneri 

Lega Camber 

Destra Fini 

Roma 
Sinistra Rutelli, Nicolini 

Centro S. Costa, DeRita, Segni, Angioni 

Lega Funari,Savelli 

Destra Fini 

napoli 
Sinistra Bassolino,Bertoni 

Centro Pannella 

Lega ? 

Destina' Mu s s òli ni, M ucei'oì i 
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Venezia 

w.*.v.v*v» 

Palermo 
Sinistra Orlando 

Centro M.Fatcone,É.Pucci 

Lega Di Cristina 

Destira Di Fresco """ 

Sinistra Cacciari, Costa, Foscari 

Centro Salvadori 

Lega Rocchetta 

Destra Gradari 

Chieti 
Sinistra De Cesare, Bucci 

Centro Ciarmachella 

Lega ? 

Destra Cuculio 

Taranto 
Sinistra Stefano 

Centro Cascino 

Lega ? ' 

Destra Cito' 
V.W.'VA-V/SSS?.WS.VS.V.< 

Qui in alto Claudio Magris. Sotto 
Massimo Cacciari. In alto a 
sinistra Francesco Rutelli e in 
basso Antonio Bassolino e 
Leoluca Orlando 

g H ^ l g II sindaco di Bologna è favorevole alla proposta del ministro Mancino 
95 è troppo lontano: bisogna votare subito con le nuove regole, ma niente commissari né rinvio delle politiche» 

Vitali: «Comunali Sì, ma senza trucchi» 
«Mi pare sicuramente positiva l'ipotesi del mini
stro di anticipare al '94 le amministrative. Non 
vorrei, però, diventasse un alibi per rinviare le ele
zioni politiche». Walter Vitali, sindaco Pds di Bolo
gna, plaude all'idea dell'on. Mancino, anche per
chè da mesi il primo cittadino del capoluogo emi
liano-romagnolo sostiene che il '95 è troppo lon
tano e che occorre votare con le nuove regole. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA. U ministro del
l'Interno, U democristiano Ni
cola Mancino, propone U voto 
anticipato al 1994 per tutti I Co
muni italiani, anche quelli ebe 
avrebbero dovuto votare nel 
'95. Il sindaco di Bologna è 
d'accordo? 

Mi pare una proposta sicura
mente positiva. Non vorrei, pe
rò, che diventasse un alibi per 
rinviare le elezioni politiche 
generali. Non sto pensando al 
ministro, ma a schieramenti 
presenti ampiamente nel Par
lamento. 

Non c'è modo di evitare una 
slmile possibilità? 

Non c'È una sola soluzione per 
andare a questo anticipo ge
neralizzato del voto ammini
strativo. Ci può essere una leg

ge uguale per tulli: e qui si pre
senta il rischio che qualcuno 
colga l'occasione per proporre 
il rinvio delle elezioni politiche 
che, invece, vanno (atte al più 
presto. Si può, anche, consen
tire a ciascun Comune, senza 
passare attraverso un inaccet
tabile commissariamento, di 
decidere la data del proprio 
voto anticipato. 

Ma cosi non c'è un altro pe
ricolo, quello di un eccessi
vo frazionamento delle sca
denze elettorali? . 

Già con il nuovo sistema non vi 
sono più poche grandi sca
denze elettorali. Del resto, se 
ricordo bene, a parte Bologna, 
Firenze e Bari, non c'è più al
cuna grande citta che non voti 
in modo anlicicipato, E poi, bi
sogna pur dirlo, si votava lutti 

assieme, anche per le ammini
strative, per una sorta di verifi
ca della consistenza politica di 
ciascuna forza tra un'elezione 
generale e l'altra. Sara sempre 
meno cosi, poiché sempre più 
il voto amministrativo si leghe
rà a situazioni locali. Non mi 
scandalizza il fatto che due 
volte l'anno, a primavera ed in 
autunno, vi siano, nel nostro 
paese, consistenti turni eletto
rali. 

Quindi, il sindaco di Bolo
gna concorda con U mini
stro purché si determino 
certe condizioni... 

Con Mancino concordo che 
non è possibile andare oltre il 
'!M con le amministrazioni 
elette mediante il vecchio 
meccanismo elettorale, L'im
portante è trovare un modo 
per impedire rinvìi delle altret
tanto necessarie elezioni poli
tiche. 

Vista la situazione economi
ca e sociale generale, non 
sarebbe meglio pensare a 
governare ora anziché con
centrare la propria attenzio
ne sul voto anticipato? 

Ci sono citlà, come Bologna, 
stabili e governate, ma che de
vono adeguare la propria rap

presentanza alle nuove condi
zioni democratiche del Paese. 
Non c'è contraddizione Ira vo
tare e lavorare fino all'ultimo 
sui progetti che ci siamo dati, 
come le nuove forme di orga
nizzazione e gestione manage
riale della macchina comuna
le, rinnovate forme di mobilità 
cittadina (ricordo l'accordo 
fatto con la Fiat per sperimen
tare moderni sistemi di tra
sporto), l'impegno sulle que
stioni economiche, la riorga
nizzazione della sanità, il so
stegno alla popolazione anzia
na. Noi stiamo pensando al fu
turo ed alla creazione delle 
nuove aggregazioni che do
vranno governare questa città. 

MI pare di ricordare che da 
tempo il primo cittadino di 
Bologna pone anche un'al
tra condizione per andare a 
nuove elezioni comunali..-

Ho detto, in più occasioni, di 
essere disposto a sciogliere il 
consiglio solo se non si dovrà 
passare attraverso mesi di 
commissariamento prefettizio. 
Questa si che sarebbe una co
sa incomprensibile per i nostri 
concittadini. Una rottura trau
matica inaccettabile in una cit
tà da sempre stabile e governa
ta. 

L'ipotesi Vitali di'un voto an
ticipato «guidato» in sede lo
cale avrebbe un sufficiente 
consenso politico? 

È chiaro che se c'è una legge 
nazionale, c'è poco da discu
tere. Ma anche nella seconda 
ipotesi penso troveremmo un 
consenso sufficiente per anda
re al voto nel 1994. 11 dibattito 
che abbiamo recentemente 
svolto in consiglio comunale 
ha messo in evidenza che il 
'95, cioè la scadenza naturale, 
è troppo lontano. Se la si ri
spettasse arriveremmo al para
dosso che proprio gli elettori di 
Comuni caratterizzati da go
verni efficienti, nemmeno sfio
rati dalla bufera di Tangento
poli, non potrebbero scegliere, 
in tempi rapidi, il sindaco che 
preferiscono. Quello che pon
go è un problema di maggiore 
legittimità che va data, rapida
mente, ai governi cittadini. 

Anche per renderli più forti 
contro il permanente cen
tralismo di Roma? 

All'inizio di settembre dobbia
mo incontrare il presidente del 
Consiglio, Ciampi, sia come 
Comuni che in quanto asso
ciazioni delle autonomie loca
li. Le cose non vanno bene in 
questo campo. Anzi, non ci 

I sindaco di Bologna Walter Vitali. A destra piazza Maggiore 

siamo proprio. Si torna a parla
re di ipotesi di tagli dei trasferi
menti dallo Stato ai Comuni. 
\JÌ Finanziaria 1994 che dove
va rappresentare la svolta, 
quella dell'anno zero della li- ' 
nanza locale e regionalista, ri
schia di essere l'ennesima di 
una serie che ha penalizzato 
gli enti locali e le Regioni. Biso

gna riprendere il discorso dello 
Stato delle autonomie e fede
rale. Possono farlo Comuni i 
cui governi abbiano piena le
gittimità. Un punto, però, resta 
fermo in tutto il mio discorso: 
prima si devono fare le elezio
ni politiche e poi quelle ammi
nistrative. Ci sono i tempi per 
entrambe, 

• • Quattro consultazioni popolar; importanti, forse decisive, 
nel giro di pochi mesi? È il quadro che si profila per ia primavera-
estate del '94. Andremo certamente alle urne in giugno per rinno
vare i nostri rappresentanti al Parlamento europeo. Ma con ogni 
probabilità già in primavera gli elettori dovrebbero essere chia
mati al compito, ben più impegnativo, di scegliere, con la nuova 
legge elettorale, deputati e senatori. Ora il ministro degli Interni 
Mancino ha avanzato la proposta di abbinare al volo di giugno 
anche il rinnovo di tutti gli enti locali (Comuni e Province) che 
«naturalemente» scadrebbero invece nel '95. Un modo per confe
rire subito alle amministrazioni quei poleri che la nuova legge 
espressamente prevede. In più c'è l'ipotesi, avanzata dalla presi
dente della Commissione bicamerale Nilde lotti, di abbinare alle 
elezioni politiche un referendum popolare confermativo per 
quelle riforme (Bicameralismo, poteri delle Regioni numero dei 
parlamentari...) che fossero arrivale al termine dell'iter parla
mentare. Troppo? Un vero e proprio ingorgo elettorale? C'è già 
chi avanza dubbi. Ma. guarda caso, sono sempre gli slessi. Quelli 
che dal voto popolare, comunque e qualunque sia, hanno lutto 
da pcraerc. 


